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In una lettera a Craxi chiede interventi d'autorità sul costo del lavoro 

Lucchini vuole un altro decreto? 
Ma sono ormai decine le aziende associate 
che pagheranno i due punti di contingenza 
Il presidente della Confìndustria fa l'elogio dell'accordo del 14 febbraio e ne chiede una riedizione - Immediata reazione negativa di CGIL 
e UIL (la CISL invece è più ambigua) - Si dissociano dalle direttive centrali le aziende di Artom (ex vicepresidente degli.industriali) 

MILANO — Ora Luigi Lucchini, un po' accerchiato, visto che 
molti imprenditori dlsobbediscono ai divieti della Confìndu
stria e pagano entrambi i punti di scala mobile scattati a fine 
novembre, chiede aiuto a Bettino Craxi e sembra riproporre 
un nuovo decreto sulla, scala mobile come si è fatto il 14 
febbraio di quest 'anno. È questo il senso della lettera (ormai 
le missive volano a pacchi verso Palazzo Chigi) spedita dal 
presidente dell'organizzazione padronale per lamentare il 
fatto che per il pubblico impiego e per le a?iende pubbliche 
sia stato deciso di pagare i famosi due punti. Lucchini ram
menta positivamente il decreto del 14 febbraio e aggiunge: 
•Auspichiamo che l'azione del governo prosegua anche in 
futuro perché solo.un'azlone prolungata nel tempo può dare 
risultati efficaci». È vero che per l'industriale bresciano la vìa 
principale da percorrere r imane quella della trattativa diret
ta con 1 sindacati, ma di fronte alle difficoltà reclama un 
intervento autoritario. Nel 1985, dice, la crescita del costo del 
lavoro sarà superiore al 12 per cento, molto al di sopra del 7 
per cento previsto dal governo. Quindi: trattativa triangola
re, decreto. 

La proposta — in contrapposizione alla richiesta di CGIL, 
CISL e UIL di non dare i soldi (8.150 miliardi) per la fiscaliz
zazione degli oneri social» agli imprenditori che non pagano 
l due punti di contingenza — è stata subito respinta non solo 
dalla CGIL (Del Turco, Militello, Pizzinato), ma anche dalla 
UIL (la posizione della CISL è più sfumata). Antonio Pizzina-
to In particolare ha ricordato a Lucchini che nel 1984 i 5 punti 
di contingenza tagliati (4 col decreto e uno con 1 decimali 
cancellati) hanno, rispetto al monte salari complessivo, un 
valore inferiore (meno del due per cento) agli aumenti unila
terali concessi nelle aziende dai padroni. Un dato che dimo
stra chiaramente come ai padroni non interessi tanto la 
•quantità» del salario quanto il «potere» sul salario. 

La fortezza costruita da Lucchini at torno alla misera que
stione dei decimali di scala mobile si s ta comunque^sgreto-
lando. I lavoratori dipendenti che nella busta paga di questo 
mese dovrebbero ricevere non due punti, ma solo un punto di 
scala mobile sarebbero circa otto milioni. Le defezioni au
mentano però giorno dopo giorno. Una associazione come Luigi Lucchini Guido Artom 

l'Ania (associazione imprese assicuratrici) non pagherà que
sto mese il punto di scala mobile cancellato da Lucchini, ma 
parla di una decisione sul «riconoscimento» di tale punto da 
adottare nella riunione del proprio consiglio direttivo 11 27 
novembre. 

Sono inoltre decine e decine le aziende «disobbedienti», alla 
Confìndustria. C'è da dire che molte di queste aziende prefe
riscono non rendere note le proprie decisioni per non incap
pare nelle ire della Confindustria. I sindacati tessili ieri han
no intanto informato che l'incandescente punto di scala mo
bile verrà pagato in fabbriche come l'Eliolona, capeggiata da 
Guido Artom (ex vicepresidente della Confindustria), come 
la Spandertela (di Bassetti, Zucchi ed Artom), come il Coto
nificio Bossi di Novara, come la Combi, la Montana, la Tifos, 
PEurogersi di Busto Arsizlo. 

Non è solo l'industria tessile che mostra crepe vistose. Nel 
settore dell'industria alimentare dopo l 'annuncio di paga
mento da parte di Invernlzzi e Locateli!, è venuto quello di 
Vismara, Fiorucci, Citteno, De Cecco, Spiga, Salva. Gli indu
striali panificatori, con 40 mila dipendenti, hanno deciso di 
pagare sia pure con «riserva». 

Notizie interessanti dall'Emilia Romagna dove la Confe
derazione artigiani ha annunciato di non voler fare la guerra 
sui decimali. Molte aziende in Toscana hanno chiesto di esse
re esentate da, scioperi nel caso di pagamento del punto di 
contingenza. E un elenco che potremmo allungare. 

La pressione è molto forte. Lo sarà ancora di più se il 
governo accoglierà la proposta sindacale di sospendere il 
pagamento, agli imprenditori «irriducibili», di oltre ottomila 
miliardi di fiscalizzazione degli oneri sociali. La parola ritor
na a Craxi. Ma certo le polemiche di Martelli (come riportia
mo qui accanto) stavolta con Giorgio Benvenuto e a favore di 
un patto con le tendenze pro-centralizzazlone triangolare e 
quindi a favore di un nuovo decreto anti-CGIL, suonano 
inquietanti. La parola poi spetta a Craxi anche per il fisco. 
Sono le premesse a quella trattativa diretta sulla riforma del 
salario che nemmeno il tormentato Lucchini scarta, sia pur 
sognando ora un nuovo decreto taglia-salari. 

Bruno Ugolini 

I prezzi nelle 5 città 

L'inflazione 
rallenta, ma 
è sempre tra 
il 10 e rn% 

Aumenti tra lo 0,7 e lo 0,3% a Milano, Geno
va, Torino, Trieste e Bologna - Altri dati 

ROMA — L'inflazione ral
lenta ancora a novembre 
nelle 5 città campione (Mila
no, Tonno, Genova, Trieste e 
Bologna) e tutto fa prevedere 
che l 'aumento nazionale si 
attesterà in questo mese at
torno allo 0,5% Il ministro 
dell 'Industria Altissimo ne 
deduce un pieno successo 
della manovra antlnflazlo-
ne, ma, come ormai succede 
da parecchio tempo, anche 
sui dati resi noti ieri dall'I-
STAT si è verificata la con
sueta guerra (o guerriglia) 
degli indici. I commentatori 
vicini al gabinetto Craxi, in
fatti, anche stavolta preferi
scono scegliere come riferi
mento annuo l'inflazione 
tendenziale, perchè è quella 
che scende con più regolare 
progressione da gennaio a 
novembre e perche è più bas
sa (tra l'8,l e il 10,4% nelle 5 
città). E anche questo mese 
l'altro indice annuo possibi
le, l'inflazione media, è evi
tato perchè più contraddit
torio e, soprattutto, perchè 
registra aumenti t ra 1*11,4 e 
il 12,1%. 

Ma part iamo dai dati (na
turalmente offrendoli tutti). 
La città che nel mese di no
vembre ha registrato il più 
consistente aumento della 
vita è s tata Milano (+0,7% 

nel mese, +10,4% la tenden
za, + 12% la media); segue 
Torino con lo 0,6% e il 9% 
(purtroppo l 'aumento medio 
cronisti troppo solerti non lo 
hanno fornito); poi Genova 
(+0,5%, +9,2%, +11.7%) e 
Bologna (+0,5%, +8,1%, 
+9,9%: è l'unica città in cui 
anche la media è favorevole 
al governo...); infine Trieste, 
la città più cara d'Italia, che 
a novembre ha registrato so
lo lo 0,3% di incremento 
(+8,7% l'inflazione tenden
ziale). 

Naturalmente ognuno 
può scegliere gli indici che 
vuole, come abbiamo ripetu
tamente scritto su l'Unità. Ce 
n'è a disposizione, per fare 
politica, anche un quarto: 
l'inflazione futura, fino ai 
prossimi 12 mesi, prendendo 
come base di calcolo novem
bre '84. Dando per buona la 
s t ima dello 0,5%, a novem
bre '85 essa sarà al massimo 
al 6%.E quanto vuol insi
nuare anche Renato Altìssi
mo, che ieri ha dichiarato: 
«L'andamento dell'inflazio
ne conferma l'efficacia della 
manovra antlnflazione at
tua ta dal governo. Tenendo 
conto del tasso d'inflazione 
tendenziale di dicembre — 
stimabile nell'8,5% circa — e 
che la manovra in atto sarà 

perseguita con il massimo 
Impegno, ritengo che l'obiet
tivo del 7% medio annuo per 
il 1985 sia raggiungibile». 

L'inflazione è scesa que
st 'anno e continua a scende
re. Nulla ne autorizza una 
Impennata, almeno a breve. 
È stata fatta una politica di 
relativo contenimento delle 
tariffe e del- prezzi ammini
strati, ma, soprattutto, il dol
laro è sostanzialmente stabi
le e la contrazione del consu
mi non accenna a diminuire 
in tutti i comparti. Dunque 
vi sono ragioni «oggettive» e 
«soggettive» per un conteni
mento del costo della vita. VI 
è anche — dietro il successo 
che rappresentanti del go
verno amano sbandierare — 
Il ridotto potere di acquisto 
di milioni di persone. Una 
•manovra» — quella sul sala
rio — che ha agito come fre
no in modo tutto sommato 
limitato, se si pensa ai suoi 
enormi costi economici e so
ciali. Tanto più che — come 
annunciava ancora ieri Eu-
rostat, l'istituto di statistica 
della CEE — in questa batta
glia siamo in Europa il fana
lino di coda, esclusa la Gre
cia. 

I dati si riferiscono al me
se di ottobre, quando i prezzi 
nella Comunità hanno avuto 
un' impennata (+6,7% nel
l'anno), con questa gradua
toria del paesi: Germania 
+2,1% (+0,6 ad ottobre), 
Olanda +2,8 (+0,7), Lussem
burgo +3,6 (+0,6), Gran Bre
tagna +5,0 (+0,6), Belgio 
+5,8 (+0,5), Danimarca +6,0 
(+0,4), Francia +6.9 (+0,6), 
Irlanda +7,9 (+0,4), Italia 
+9,6 (+1), Grecia +18,4 
(+2,5). I nostri prezzi sono 
cresciuti quasi cinque volte 
quelli della Germania, quasi 
lì doppio che In Gran Breta
gna, persino 2 punti e passa 
oltre la Francia (che però ha 
fatto scelte diverse). Quindi 
u n po' di prudenza non gua
sterebbe e l'auspicato arrivo 
dell'inflazione ad una cifra 
non andrebbe soprattutto le
gato a Interventi — come 
l'autoregolamentazione ci
ta ta da Altissimo ieri — di 
scarsissimo rilievo. 

Nadia Tarantini 

Sindacati a Craxi: 
sul fisco deve 

pesare il parere di 
milioni di lavoratori 

ROMA — Il s indaca to , for
te de l l ' impor tan te mobi l i 
taz ione di mercoledì scorso 
con lo sciopero generale , 
vuole pesare nel d iba t t i to 
su l la r i fo rma fiscale. Ieri i 
t r e segre ta r i del la federa
zione u n i t a r i a Cgil-Cisl-
Uil, L a m a , C a m i t i e Ben
venu to h a n n o inviato u n a 
le t te ra a Crax i per chiede
re «che le deliberazioni in 
m a t e r i a fiscale cor r i spon
d a n o alle rivendicazioni» 
proposte e sos tenute d a 
mil ioni di lavora tor i . 

U n a cor r i spondenza che 
fino a d o r a n o n c'è s t a ta : le 
r ichies te del mov imen to 
s indaca le s o n o s ta te d i sa t 
tese s ia «con l 'approvazio

ne della legge f inanziar ia 
d a pa r t e di u n r a m o del 
Par lamento», s ia nei «pri
m i p r o n u n c i a m e n t i su l d i 
segno di legge Visentini». 

Nella le t te ra — che è s t a 
t a r ecap i t a t a a n c h e a i 
g ruppi p a r l a m e n t a r i del 
Sena to e del la C a m e r a i 
s indaca t i r i co rdano a n c h e 
la loro p ia t ta forma: «rifor
m a s t ru t t u r a l e del prelievo 
sui reddit i individual i ( IR-
PEF) , t a le d a a t t e n u a r e la 
pressione sul lavoro d ipen
dente , l ' adeguamento dei 
t r a t t a m e n t i ass icura t i ai 
reddit i familiari dei lavo
ra tor i , l a r i forma del s is te
m a contributivo», sono 
l 'asse di u n a polit ica che 

p u n t a ad u n a maggiore 
equi tà . Politica per la q u a 
le è necessar ia anche «la 
t a s saz ione 'de i titoli p u b 
blici, l 'avvio di u n r iordino 
nell ' imposizione sui pa t r i 
mon i , la lo t ta al l 'evasione 
fiscale». Queste sono le r i 
chieste «di quella par te del
la popolazione — lavora to
ri e pensionat i — che h a 
re t to quasi i n t e r amen te il 
peso dei prelievi fiscali; 
is tanze delle quali Cgil-
Cisl-Uil in tendono essere 
coeren temente interpreti». 

«In s in tonia con ques ta 
impostazione — conclude 
la n o t a f i rmata da i segre
ta r i generali — le t re con
federazioni in relazione al 
disegno di legge Visentini 
r ibadiscono che considere
rebbero un 'a l te raz ione 
inaccettabile delle misu re 
proposte la l iquidazione 
de l l ' accer tamento p r e s u n 
tivo, il men ten imen to dello 
s t a t u s quo nel t r a t t a m e n t o 
fiscale del l ' impresa fami 
l iare e l ' abbandono del la 
forfetizzazione dell'Irpef». 

Il PSI sostiene 
la Cisl di Camiti? 
Aspra polemica 

Martelli-Benvenuto 
ROMA — Polemica aperta fra 
il vicesegretario del PSI, Clau
dio Martelli, e il segretario ge
nerale della UIL, Giorgio Ben
venuto, sui rapporti fra il parti
to socialista e i sindacati: in un 
incontro fra il PSI e la compo
nente socialista della UIL, che 
si è tenuto ieri, Benvenuto si è 
mostrato preoccupato per le 
«aperture» del PSI nei confron
ti della CISL. Improvvisamen
te sensibile alle tesi sostenute 
da Camiti si è invece dichiarato 
Claudio Martelli. La violenta 
contestazione preordinata a 
Milano contro il segretario ge
nerale della UIL ha dato modo 
a Martelli per ripetere i suoi 
violenti attacchi contro il PCI. 

Per Martelli «i7 comporta' 
mento del PCI deve essere de

nunciato con forza e da sini
stra', poiché vi sono «in quel 
partito troppi intrecci fra de
magogia estremistica e corpo
rativismo'. Di tono diverso il 
tono di Benvenuto secondo il 
quale la scelta del PCI di ab
bandonare la strategia del 
compromesso storico -ove sia 
reale e convinta- apre 'auten
tiche prospettive di mobilità 
politica: 

Più netta la contrapposizio
ne fra Martelli e Benvenuto sui 
rapporti fra PSI e sindacati. Il 
segretario della UIL si è chie
sto: 'Il gruppo dirigente del 
partito intende misurarsi con 
le espressioni proprie del sin
dacalismo socialista e con i lo
ro problemi di identità e di al
leanza o privilegia e pensa a 

quelli che potremmo definire 
'sfondamenti' sindacali di tipo 
diverso?: Il problema, ha chia
rito Benvenuto, si pone per i 
rapporti tra PSI e CISL. 

Martelli gli ha risposto: -Co
me non vogliamo steccati nel
l'ambito delta sinistra storica 
di ceppo marxista non credo 
che dobbiamo erigere un im
provvisato steccato contro la 
cultura cattolica per il fatto 
che noi siamo laici e loro soli
daristici. E poi dopo la grande 
battaglia condotta insieme 
dalla CISL e dalla UIL e dai 
socialisti della CGIL non è il 
momento più opportuno per 
porre steccati'. 

Martelli ha difeso la logica 
degli «scambi politici», osser
vando che «è difficile arrivare 
ai prossimi appuntamenti, che 
devono porre daccapo il pro
blema del costo del lavoro, 
avendo come unico obiettivo la 
riforma del salario'. Quanto 
agli 'errori tattici e alle rigidi
tà della CISL' Martelli pensa 
che •in presenza del referen
dum e delle centinaia di bullo
ni lanciati a Milano contro 
Benvenuto, prendersela con la 
CISL è come andare a caccia di 
farfalle: 

Mercoledì notte 
il voto sul disegno 
di legge Visentini 

a Palazzo Madama 
ROMA — Riprende s t a m a 
ne alle 9,30 la sedu ta del Se
n a t o sul la legge Visentini. 
Il ca lendar io dei lavori pre
vede per oggi la conclusio
ne della discussione gene
rale , quindi lunedì la repli
ca del minis t ro e il passag
gio a l l 'esame dei singoli a r 
ticoli; mercoledì no t te il vo
to sul l ' intero «pacchetto». 

In t an to , ieri il g ruppo co
m u n i s t a h a presenta to u n 
ordine del g iorno in cui si 
chiedono misu re per l ' am
m o d e r n a m e n t o e lo svilup
po del l 'ar t igianato, del 
commerc io e delle a t t ivi tà 
tur ìs t iche. Il PCI chiederà 
che venga votato paral lela
m e n t e al provvedimento 
anti-evasione. I n part icola
re, nel documento si impe
g n a il governo: 

• Ad intervenire con la 
m a s s i m a urgenza per evi
t a re l 'ondata di sfratti con
t ro negozi, laboratori ar t i 
giani , uffici turistici; 
• Ad accet tare f inalmente 
u n confronto costrutt ivo 
pe r la regolamentazione 
degli affitti per usi diversi 
dall 'abitazione, presentan
do il suo disegno di legge; 
• A porre allo studio, in 
col legamento organico con 
le Regioni, interventi volti 
a l la soluzione del problema 
del l 'apprendistato, ga ran
tendo d a u n lato la più mo
d e r n a formazione profes
sionale di migliaia di giova
ni , e dal l 'a l t ro l'efficienza 
aziendale; 
• A proporre f inalmente la 
classificazione delle quali
fiche professionali in modo 

da consentire l'avvio di u n a 
r i s t ru t turaz ione e di u n r in
novamento complessivo, 
d a par te dello Sta to e delle 
Regioni — ciascuno con le 
sue competenze au tonome, 
m a complementar i — della 
formazione professionale 

- anche nei set tori del lavoro 
au tonomo, intervenendo 
con adeguat i f inanziamen
ti ; 
• Ad accelerare la presen
tazione dei disegni di legge 
per il r iord inamento del 
credito nei settori dell 'art i
g ianato , del commercio e 
del tu r i smo in modo d a ga 
ran t i re la m a s s i m a rapidi tà 
nell 'utilizzazione degli 
s tanziament i previsti dalle 
leggi di bilancio, che d o 
vranno essere via via ade
gua te alle esigenze del set
tori; 
• Por re allo s tudio gli s t r u 
ment i legislativi e a m m i n i 
strat ivi idonei per accelera
re l ' ammodernamento del
le imprese dei pre-settori e 
dei servizi ad esse connessi, 
con part icolare riferimento 
al la introduzione delle n u o 
ve tecnologie informatiche 
e telematiche, all 'uso dei 
servizi più avanzat i per 
l 'arr icchimento della t r a 
smissione dat i . 

Si fa sempre più difficile la trattativa nell'azienda Fiat 

La Marcili non cede sui licenziamenti 
e Milano si prepara a un'aspra lotta 

MILANO — La Fiat sta perfe
zionando la sua strategia per 
far fronte alle ristrutturazioni 
aziendali e agli esuberi di per
sonale: l'unica alternativa ai li
cenziamenti. che finora non ha 
revocato, è la cassa integrazio
ne a zero ore a condizione che 
per i sospesi sia definita imme
diatamente la cessazione futu
ra del rapporto di lavoro. Chie
de cioè al sindacato di firmare 
un accordo che preveda il licen
ziamento posticipato. Stabilita 
questa ricetta generale ne di
scendono alcune varianti. Al 
tavolo di trattativa per la Ma
gneti Marelli, dopo due giorna
te di incontri a oltranza, il capo 
del personale del gruppo ha 
spiegato che i sindacalisti e i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica dovrebbero concorda
re un elenco dei sospesi con no
mi e cognomi e che la perma
nenza dei cassintegrati nei libri 
amministrativi dell'azienda sa
rà «transitoria»: alla scadenza 
tutti fuori. Alla Snia, gruppo 
chimico con due stabilimenti 
alle porte di Milano controllato 
anch'esso dalla Fiat, la direzio
ne chiede di peggio: al posto dei 
licenziamenti (la procedura che 
riguarda 300 addetti è tempo
raneamente sospesa) ogni di
pendente deve impegnarsi in
dividualmente a non rivendica
re dintti qualora il governo non 
conceda la proroga della cassa 

integrazione. Chi si rifiuta di 
firmare viene licenziato. 

Già l'apertura delle procedu
re di licenziamento il mese 
scorso da parte della Fiat nel
l'area industriale milanese ave
va assunto un valore simbolico 
dirompente, aveva sanzionato 
una svolta di centottanta gradi 
nelle relazioni industriali. 
Adesso la multinazionale del
l'automobile, agevolata dall'at
teggiamento acquiescente del-
l'Assolombarda, cerca di 
•drammatizzareoltre misura lo 
scontro sociale», come dice un 
sindacalista Firn. 

È vero che proprio ieri alla 
Borletti, altro gruppo che lavo
ra per l'industria dell'automo
bile con sei stabilimenti di 
grandi dimensioni. la direzione 
ha espresso la sua disponibilità 
a trovare una «terza via» onore
vole per far fronte al problema 
degli organici alternativa alla 
cassa integrazione a zero ore e 
ai contratti di solidarietà che 
non si potrebbero applicare a 
causa dell'opposizione pregiu
diziale delle associazioni con
findustriali. Per i duecento 
esuberanti si può ridurre l'ora
rio secondo i livelli stabiliti dal 
contratto, oppure ricorrere alla 
rotazione dei sospesi, o altre so
luzioni. Questo dimostra che i 
giochi non sono fatti una volta 
per tutte. Ma i termini del pro
blema per ora non cambiano di 

Analoga 
intolleranza 

anche 
alla Snia 

«Alla prima 
lettera 
tutti i 

metalmeccanici 
scenderanno 
in sciopero» 

molto. 
Seguendo ora per ora la trat

tativa alla Magneti si capisce 
bene che la Fiat vuole imporre 
la sua scelta di rottura misu
rando semplicemente i rappor
ti di forza e togliendo di mezzo 
quello che considera l'ostacolo 
principale: un sindacato che 
negozia condizioni di lavoro, 
organici, interviene nelle scelte 
aziendali, controlla l'innova
zione tecnologica e i suoi effet
ti. D'altra parte il caso Magneti 
è «.tato gestito dai dirigenti di 
corso Marconi a Torino con un 
crescendo di episodi e segnali 
precisi: prima la richiesta di 
•cassa» a zero ore per cinque

cento dipendenti, un mese più 
tardi la revoca del provvedi
mento e l'annuncio di 547. li
cenziamenti. Poi, una sospen
sione di quindici giorni e al ta
volo della trattativa il ricatto 
del licenziamento posticipato. 

La Firn si è presentata con 
una piattaforma di otto punti. 
«1547 esuberanti possono esse
re superati agendo su tutta la 
tastiera delle leggi vigenti, dal 
prepensionamento, alla ridu
zione d'orario concentrata, al 
part-time. Anche con un ricor
so parziale alla 'cassa' a zero ore 
lasciando aperte alcune possi
bilità per il futuro», dichiarano 
alla Firn di Milano. Ma all'ini
zio della trattativa, i dirigenti 
Magneti e il dottor Rebauden-
go, l'uomo che per lo «staff» 
Fiat segue direttamente la ver
tenza, hanno comunicato che 
oltre ai 547 attuali nel giro di 
un anno se ne devono andare 
dallo stabilimento di Crescen-
zago e dalle sedi di Cimsello e 
Sesto San Giovanni oltrettami. 
Una mezza giornata di interru
zione e la Firn si presenta con 
un'altra proposta: per una par
te dei dipendenti che la Magne
ti vuol licenziare immediata
mente sospensione a zero ore, 
un'altra parte «alleggerita» at
traverso prepensionamenti, di
missioni incentivate, part-ti
me, riduzione dell'orario di la
voro, il resto in mobilità secon

do le norme contrattuali (man
tenimento del rapporto di lavo
ro alla Magneti fino al trasferi
mento). Ma qui è cascata anche 
FAssolombarda che fino a ieri 
ha presentato un'immagine 
edulcorata del mercato del la
voro nell'area milanese e dato 
segnali rassicuranti sulla dispo
nibilità delle imprese e invece 
si è rifiutata di assumere impe
gni. La Magneti ha risposto 
picche. 

Secondo quanto si è appreso 
ci sarebbe stata una riunione a 
Tonno sul caso, ma la Fiat ha 
smentito. Ora la vertenza si 
trasforma in una guerra contro 
il tempo perché stasera a mez
zanotte scadono i termini ulti
mi per la procedura di licenzia
mento. Dopodiché, in mancan
za di un accordo, da lunedì par
tiranno le lettere personali. 
«Per noi si tratta fino all'ultimo 
minuto», dice Cesare Moreschi, 
segretario Firn. 

La fabbrica tiene duro, ieri ci 
sono state le assemblee dei tur
ni che hanno dato pieno soste
gno alla delegazione che sta 
trattando. E la Firn ha già deci
so che alla prima lettera dì li
cenziamento scatteranno lo 
sciopero generale della catego
ria a Milano e una settimana di 
mobilitazione in tutta la Lom
bardia. 

A. Pollio Safimbenì 
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40 O FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI CINEMA SPORTIVO 
Torino-3-8 dicembre 1984 

Teatro Nuovo - ore 21 d e l 3 dicembre: serata inaugura le a favore de l la CRI. 

Prima mondiale di "SPORTDANCE TORINO 84" coreografia di DENNIS WAYNE 
e CARLA PERCTTI. con D. WAYNE. i "DANCERS" 200 ATLETI e DANZATORI. 
Lo spettacolo verrà replicalo alle ore 21 nei giorni 4/5/6 /7/12/13/14/15 dicembre. 

Tutti ì giorni 

S a l a Chapl in 1 - ore 17: 
— "Le olimpiadi dell'Animazione" di Los Angeles. 
— "Cinema di Animazione e Sport". 

S a l a Chapl in 2 • d a l l e ore 15 a l l e 20: film in concorso. 

Chapl in 1 e 2 - ore 2 1 : anteprime cinematografiche 

Movie Club - ore 20.30: retrospettiva "Campioni e div." 

U n i o n e Culturale - ore 20.30: "Spazio Aperto" 

Teatro Nuovo - ore 21 dell'8 dicembre: 
serata conclusiva e spettacolo di danza con L. SAVIGNANO, P. BORTOLUZZI. 
D. WAYNE e ì "DANCERS" Presentano M R. Omaggio e C Lippi. 
Domenica 9 dicembre: Teatro Nuovo ore 16.30 - Replica 

CONVEGNO 
Sala Seat - Via Bertola 34 - 4 e 5 d icembre - ore 15,30 
"Le Ol impiadi : dove vanno?". A cura di G . Evangelisti e G . Tosarti. 

Relatori: F. Carraro, L di Montezemolo. G . Benzi, P. Nebiolo. 
Interverranno: U- Zattenn, G.P. Ormezzano, P. Dardanello, P. Valenti, S. Simeoni, 
D Masala. I. Cucci , S. Neri, G . Romeo, A. Cova, O. Pizzolalo. 

MOSTRE 
"Balloonoria: l o sport nei fumetti". 
Sala degli Antichi Chiostri - dall'I al 16 d icembre - ore 9-13/15-18 

"Sport affiches" 
Atrio del Teatro Nuovo - dal 3 al 16 d icembre - ore 9-13/15-20 

"Sport des ign" 
Crociera dell 'Unione Culturale - dal 3 ali 8 dicembre - ore 9-12/15-20 

CO.N.I . AGIS - CITTÀ DI TORINO - PROVINCIA DI TORINO REGIONE PIEMONTE 
in co l loborax ione con TUTTOSPORT. 


